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Introduzione 

I due forse no n si conoscevano neppure, malgrado la di stanza certo 
non p roibitiva tra Sch io e Faedo. Entrambi appartenenti a que l seg­
m ento di criminalità e sotterfugi che i rettori de lle città venele segnala­
n o, per il p eriodo in ogge tto, in costante aumento 1

, i destini di Marco 

' Claudio POVOLO, tlsjH'IIi t' fJroblrmi dt'lf'nmmiuistrm.iont' dr>/fa giustizia /H'nalr uri/a 
RrJmbblim di \!1'/m.ia. S t'roli X\!/-X\!11, in Gae tano COZZI (a cura di ). Stato sorir•IIÌ r giusti­
zia nella RrfJubblim \!t' li l'fa (srr. X\!-X\!11 l ), Rom a 19HO, pp . l 68-1 76. 



ALESSA.-..;DRO llOARIN 

Dal Medico e Francesco De Luca si incrociano breve mente tra l' estate 
e l'autunno 1624. 

Di Francesco De Luca, ammesso ch e fosse lui il «bandito da Schio» 
ricordato negli a tti di un Consiglio d e i 42 dell 'ottobre 1 624~, bas ti ri­
cOI·dare soltanto che la sua cattu ra avvenne ad o pera degli abitanti di 
Monte di Malo e che il prigioniero, «per il nostro Commun condotto 
alla giustitia d e lla magnifica città de Vicenza>>, doveva essere già morto 
il primo gennaio 1626. In questo g io rno, il Consiglio de lla Comunità 
montemalad ense clava incarico infatti a l conterraneo Francesco Lappo 
di recarsi a Venezia per conseguire le taglie spettanti •• pe r la cattura da 
esso Comun fatta della persona del quondam Francesco de Lucha ban­
dito»:1. 

L'esito della missione, che avrebbe po rtato il procuratore «avanti li 
ecelsi Cappi d e l ecelso Conselgio d i dieci», rimane purtroppo ignoto, 
m a l'impegno no n dovette certo difettare el i inte resse, visto che e ra sta­
to proprio Francesco Lappo, il 10 agosto dell' anno precedente, a com­
p erare p e r la bella somma eli cento ducati «tutti quegli utili e benefi ci 
che spetavano e pertenivano a l eletto Comun pe r la eletta causa e t oca­
sio n e>>i. 

l. Una nascita, una morte e un matrimonio 

Ses to d e i nume rosi fi gli venuti a l mo ndo dal ma trimo nio tra Simone 
e Catarina Mas ivie ro", Marco Da l Medico fu battezzato ne lla parroc-

' Per la gen esi c la composizio n e di d e tto Consig li o, rimando a Felice COCCO, 
Em a nuela SCORZATO, G iovann i MANTESE, Angelo DALL'OLMO , Renato GASPA­
RELLA, Malo e il suo J\1/ontl'. Storia l'vita di due comunità, Malo 1979, p. 126 . 
. , Archivio d i Stato d i Vicen za (d'ora in avanti A.S.Vi.) , Notai di Virl'l1w, Giovan ni 
Baltico, b. 1 47~. alla data l . l . 1626. Sul tema delle taglie in de naro, vedi Enrico BASA­
GLlA, Giustizio ai minai!' t' 0/grmizzazinnl' dell'autorità rentmll'. La RejJubblica di \fpnezia e la 
questione del/t' tnglit• in denaro (.~ernli XV/-X\111), in COZZI (a cura eli), Stato soriPtrì . . . , Il , 
Roma 1985, pp. 193-2 18. 
' A.S.Vi., Notai di Virl'll zrt, Giovanni Baltico, b. 1473, a lla data l. l . l fi2fi Sull e ragion i d i 
questa vend ita. va ricordato che «le spese ch e i bene ficia ri dc i premi d ovevan o sostene­
re per il lo ro conscgu imcnt.o e rano ta lvolta cosi e levate da indurii a cedere "i henc ffi tii 
c le taglie a prezzo vi liss imo a persone c he di qu e ll e ne l'anno publico trartì co e t in 
que lla me rcanti a s i a rric hiscono",. : POVOLO, ilsjJetti e jJI'obll'mi .. . , p. 2 12. Va comu n­
que rilevato ch e g iù il 12 agosto 1625 Francesco Lappo costituiva in suo <degitimo p ro­
curatore e comesso il Magnifico Signor lppoli to Quacchini di Vcnccia, al qual dello 
tappo ha d a to c da la lll cclcsima au to ri tà di pote r disponcr d ar vende r c conced e r a chi 
li parrera c piacera la vo ce di li berar un bandito c consegui r ogni a ltro utile c bc ncli­
cio s pe tt a n te c perti n e nt e a l d e tto Comun »: A.S.Vi ., Notai di Virmw, F1·anccsco 
Ncgropon te, b . 9!1 14, ;dia data. 
'· Riporto di seguit o no mi c dat.c di baucsimo deg li altri fig li d e lla coppia di cu i ho tro­
vato notizia n e i l .ibri dt•i balll'simi di Monte di Malo: Domc n cga ( Il .~ - 1!17fi) , N icolò 
( 14 . 4. 1!177), Vince n zo ( Il. IO. 1579), Maria ( Il. l. l !">H3), G it!lia ( 17. 9. 1!1H4), 
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t-:OTIZIE l>AL ~ IOi'oTE 

Fae do n egli anni '30 d ello scorso secolo (ed. Bortolo Lanaro- Malo). 

ch ia le eli Monte di Malo il 26 m aggio 1586, comjJare a l sacro fonte 
Iseppo Munaro e comare Anna m oglie eli Sa lvestro Pre tto, entrambi eli 
Muzzolon1; . 

Poco meno ch e trentenne7
, lo ritrovo il 22 aprile 1613 unirsi in matri­

monio con Maria, figlia eli Francesco Sella e appartenen te a una fami­
g li a della cui sol idità economica re n dono testimonianza gli estim i eli 
inizio secold. 

Berna rdin o (2!1 . 4. 1589), Cam illo (2R. l. 1593), Miego ( l. 9. 1594), Zuannc (Il. 7 . 
1596) e Mallio (4. 7. 1600). A q ues ti va aggiun ta una figlia d i_non~e Anna, di c.u i n~n 
ho u·ovat.o la data di battesimo. Archivio d e lla Cun a Vescovile d1 Vicen za (d o ra 111 

ava n ti A. C .V. Vi.), Rt~gistri jJa rrorrhinli. /\lioni P rli 1\!lnfn, . 125/ 129_1. !!nllt'S!mi 1576-_1586, 
Rtmasr1•n!i in /~rcl1~sùt Sant'li Fabiani et S!'basliaui Monl1s M a/lruh IJ86-IJ94, BajJIIS/1/IIS. 
L'rr/r•sia M onti.! Ma/adi 1594- 1599, Uba BajJiis mi. l:'rrlt'sirt Monlis 1\!lal/arli 1599-/60/. Sono 
molto g rato a G iacomo Cazzola eli Mo nte di Malo J?e r le p reziose informazio ni cd i soc-
corsi p restati in relazione a i registri della pa rrocchia. . . _ 
"A.C.V.Vi. , Registri fHtrrorch iali. 1\!lonlt' d i M alo, 125/ 1291, !3rt!les!ml 15?6-1586, alla data . . 
; L'ami co Andrea Savio m i segnala come ancl~e a Durl o l eta I_ll eclta de1 matnmo nt s1 
aucstassc into rno a i tren t 'a nni. Colgo l' occas tone per nngrazmre An drea p e r aver m1 
messo in contallo con i <<Sen tie ri c td tura li» c per la puntuale opera di Lutoraggio svolta 
n e i miei confron ti. 1 d e biti co n tra tti nei suoi confron ti vanno n a turalmente molto a l di 

l<Ì di q uesto. . " . . . 
• In d ata 9 apri le l fi09 , Francesco eli Zuan nc Se lla dtccva el i possed ere «u na casa mura-
da da paglia coperta de cass i [vani] u no contezza da paglia coperta d c cassi tri,. posta 
in contrada d e lla Sella , con un campo c mezzo d 1 terreno circost.<~n tc coltivato a viti <'cl 
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ALESSANDRO BOARIN 

Da poco rimasta vedova di lseppo Marcante9
, nonostante avesse ormai 

trentacinque anni10 Maria rappresentava dunque un ottimo partito, tan­
to piu che la donna, oltre che sul suo, poteva contare anche sulla consi­
stente somma di 50 ducati «oltre le spese di medico e di medicina» che, 
circa un anno prima, Giacomo di lseppo Masi vi ero si era impegnato a 
versare a lei e alle figlie a seguito della tragica morte del marito. 

Nel giorno dell'Ascensione di quel 1612, era accaduto infatti che i 
due avessero avuto un forte diverbio «per occasion di certa foglia da 
cavalierj>> e che la discussione, condita da «parole accidentali» aventi 
senz'altro ad oggetto i massimi sistemi della bachicoltura11

, inavvertita­
mente scivolasse su livelli meno cerebrali, al punto che «lseppo 
Mercante restò offeso da esso Giacomo di certa botta per la quale è 
passato da questa a miglior vita»1

!!. 

Consapevole della gravità del gesto compiuto che, in mancanza di 
premeditazione, la legislazione veneziana aveva facoltà di punire «ape­
na estraordinaria di bando o galera [ ... ] secondo la qualità del fatto ad 
arbitrio del giudice»1\ Giacomo Masiviero si era affrettato pertanto a 
ricercare la vedova dell'ucciso «et Francesco Sella suo zenero et 
Bastian Mercante suo nepote» con l'obiettivo di ottenerne la pace che 
sola poteva fermare il procedimento penale incombente sull'assassino14. 

alberi, oltre a numerosi altri beni nelle contrà «Sella••, «Riva», «Zovo», «delli Cazzo)a .. , 
••Rezondon e ••del Muggionn. A.S.Vi., Estimo, b. 1266, Libro primo. 1609 Estimo reale. 
Difficile stabilire invece con certezza quanto posseduto da Simone Dal Medico, padre 
di Marco in quanto, in virtu delle convenzioni stipulate ab antiquo tra il Comune e gli 
abitanti di Faedo, i beni ricadenti in questa località non erano estimati: Quirino TES­
SARO (con apporti di Renato GASPARELLA e di don Giovanni BERTI), Monte di 
J\1alo. Vicende d'un Comune e delle sue Parrocchie. Note storiche, Monte di Malo 2006, pp. 75-
81 e p. 110. 
9 Per il matrimonio di Maria e Iseppo, vedi A.C.V.Vi., Registri fmrrocchiali. Monte di J\t!alo, 
125/1291, Matrimonium. IncifJit mmo 1602, alla data 13. l. 1602. 
111 A.C.V.Vi., Registri parrocchiali. Monte di Malo, 125/1291. Battesimi 1576-1586, alla data 
13. l. 1578. 
11 Per una sintesi dell'argomento, rimando a Carlo BROCCARDO, Renato GASPAREL­
LA, Valtcr VOLTOLINI, Dal moràm, al cavaliére, alla galéta e alla seta di Malo, in ••Sentieri 
Culturali», Schio 2005, 5, pp. 13-27. 
1 ~ A.S.Vi., Notai di \lirem.a, Giovanni Ballico, b. 1473, alla data 11. 6. 1612. Lo stesso do­
cumento rende conto di una causa civile tra Iseppo Marcante e Giacomo Masiviero in 
corso all'epoca dei fatti, alla quale vanno probabilmente ricondoue, anche a discolpa 
delle foglie da cavatine, le forti tensioni tra le parti che culminarono nell'omicidio. 
11 Cosf la Prattira rriminalr di Lorenzo PRIORI, pubblicata postuma nell'anno 1622: 
Giovanni CHIODI, Claudio POVOLO (a cura di), L'ammini.'ìlrazionr della giustizia penail• 
nrlla RejJUbblica di Venezia (st•coli Xt'I-XV/11), l, Lorenzo Priori r la .ma Prattira criminalt•, 
Sommacampagna 2004, p. 148. 
11 Michelangelo MARCARELLI, Pratiche di giustizia in età moderna, in CHIODI, POVO­
LO (a cura di), L'amministrazione della giustizia pt>nale ... ,Il, Rrtorirhr, slerrotipi, prassi, p. 
272. 
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NOTIZIE DAI. MONTE 

Scaturito «a persuasione de amici comuni» almeno quanto da calcoli 
di natura prettamente economica, l'accordo venne trovato l'Il giugno 
1612, appena due giorni dopo la morte di Iseppo, sulla base dei 50 du­
cati15 (spese mediche escluse) ricordati in precedenza, che venivano ac­
cettati dai congiunti della vittima «per l'amor de Iddio, si come per l'a­
mor de Iddio hanno rimesso et rimettono ogni ingiuria et offesa al 
predetto Giacomo pregando la giustitia che contro di lui non debba 
esser proceduto a pena alcuna» 16. 

Veniva cosi evitata, o quantomeno fortemente ridimensionata, l'in­
terferenza delle magistrature cittadine sulla gestione e risoluzione del 
conflitto sorto all'interno della comunità e la pace, oltre a ricreare gli 
equilibri e i rapporti sociali precedenti17

, ebbe forse almeno una parte 
nell'unione tra Marco Dal Medico -legato da rapporti di amicizia 
quando non anche di parentela con la famiglia dell'assassino1

ll- e 
Maria Sella. 

Il matrimonio come possibile appendice dell'atto di pacificazione, 
dunque. 

2. Origine delle catastrofi 

Dopo le nozze, e se si eccettuano le rare apparizioni nei registri dei 
battesimi, per ritrovare Marco Dal Medico bisogna attendere perlome­
no sette anni: altra morte, questa volta del suocero (morte naturale) e 
conseguente lite con Zuanne Sella, fratello di Maria, a motivo della ri­
partizione dei beni ereditari. La querelle, cui egli interveniva «uxorio 
nomine», come a dire in nome e per conto della moglie, segnava un 
primo progresso il30 giugno 1619, quando le parti concordavano tra 
loro un «compromesso generale al modo di Venetia inappellabile», 
ciascuna procedendo all'elezione di un arbitro. La scelta di Zuanne 
cadde su Bernardino Dal Pozzolo, mentre Marco Dal Medico incarica-

"' La stessa somma ricorre anche in altd atti di pacificazione; tra questi vale forse la pe­
na di citare l'accordo stipulato il 4 settembre 1595 in seguito alla morte di Zuane 
Zandemio ad opera di Francesco Sbalchiero «et perché tra esso Zuane et Francesco 
era grandissima amicitia, et anco parentella destretta et lavorava insieme del continuo 
et la fortuna la qual perseguita sempre li huomini da bene volesse che, cosf smatando 
[giocando] insieme con arme, et tochi dal vino uno et l'altro, esso Zandemio fusse 
morto»: A.S.Vi., Notai di Vicenza, Antonio Sbalchiero, b. 797, alla data. 
u; A.S.Vi., Notai di Vicenza, Giovanni Ballico, b. 1472, alla data. 
1; Claudio POVOLO, La piccola comunità e le sue con.mrtudini. Relazione introduttiva al se­
minario .. Per una storia drlle comunità. (Ricordando i primi anni '80) .. tenutosi a Este 
(Gabinetto di lettura) il 20 aprile 2002, p. 6. 
IH Complice l'assenza di registri parrocchiali precedenti all'anno 1564, è destinata ari­
manere soltanto una ipotesi la parentela esistente tra Catarina Masiviero, madre di 
Marco, ed lseppo, figlio di Iseppo e padre di Giacomo Masiviero. 
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abitanti di Faedo, i beni ricadenti in questa località non erano estimati: Quirino TES­
SARO (con apporti di Renato GASPARELLA e di don Giovanni BERTI), Monte di 
J\1alo. Vicende d'un Comune e delle sue Parrocchie. Note storiche, Monte di Malo 2006, pp. 75-
81 e p. 110. 
9 Per il matrimonio di Maria e Iseppo, vedi A.C.V.Vi., Registri fmrrocchiali. Monte di J\t!alo, 
125/1291, Matrimonium. IncifJit mmo 1602, alla data 13. l. 1602. 
111 A.C.V.Vi., Registri parrocchiali. Monte di Malo, 125/1291. Battesimi 1576-1586, alla data 
13. l. 1578. 
11 Per una sintesi dell'argomento, rimando a Carlo BROCCARDO, Renato GASPAREL­
LA, Valtcr VOLTOLINI, Dal moràm, al cavaliére, alla galéta e alla seta di Malo, in ••Sentieri 
Culturali», Schio 2005, 5, pp. 13-27. 
1 ~ A.S.Vi., Notai di \lirem.a, Giovanni Ballico, b. 1473, alla data 11. 6. 1612. Lo stesso do­
cumento rende conto di una causa civile tra Iseppo Marcante e Giacomo Masiviero in 
corso all'epoca dei fatti, alla quale vanno probabilmente ricondoue, anche a discolpa 
delle foglie da cavatine, le forti tensioni tra le parti che culminarono nell'omicidio. 
11 Cosf la Prattira rriminalr di Lorenzo PRIORI, pubblicata postuma nell'anno 1622: 
Giovanni CHIODI, Claudio POVOLO (a cura di), L'ammini.'ìlrazionr della giustizia penail• 
nrlla RejJUbblica di Venezia (st•coli Xt'I-XV/11), l, Lorenzo Priori r la .ma Prattira criminalt•, 
Sommacampagna 2004, p. 148. 
11 Michelangelo MARCARELLI, Pratiche di giustizia in età moderna, in CHIODI, POVO­
LO (a cura di), L'amministrazione della giustizia pt>nale ... ,Il, Rrtorirhr, slerrotipi, prassi, p. 
272. 
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Scaturito «a persuasione de amici comuni» almeno quanto da calcoli 
di natura prettamente economica, l'accordo venne trovato l'Il giugno 
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mor de Iddio hanno rimesso et rimettono ogni ingiuria et offesa al 
predetto Giacomo pregando la giustitia che contro di lui non debba 
esser proceduto a pena alcuna» 16. 
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conflitto sorto all'interno della comunità e la pace, oltre a ricreare gli 
equilibri e i rapporti sociali precedenti17

, ebbe forse almeno una parte 
nell'unione tra Marco Dal Medico -legato da rapporti di amicizia 
quando non anche di parentela con la famiglia dell'assassino1

ll- e 
Maria Sella. 

Il matrimonio come possibile appendice dell'atto di pacificazione, 
dunque. 

2. Origine delle catastrofi 

Dopo le nozze, e se si eccettuano le rare apparizioni nei registri dei 
battesimi, per ritrovare Marco Dal Medico bisogna attendere perlome­
no sette anni: altra morte, questa volta del suocero (morte naturale) e 
conseguente lite con Zuanne Sella, fratello di Maria, a motivo della ri­
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loro un «compromesso generale al modo di Venetia inappellabile», 
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cadde su Bernardino Dal Pozzolo, mentre Marco Dal Medico incarica-

"' La stessa somma ricorre anche in altd atti di pacificazione; tra questi vale forse la pe­
na di citare l'accordo stipulato il 4 settembre 1595 in seguito alla morte di Zuane 
Zandemio ad opera di Francesco Sbalchiero «et perché tra esso Zuane et Francesco 
era grandissima amicitia, et anco parentella destretta et lavorava insieme del continuo 
et la fortuna la qual perseguita sempre li huomini da bene volesse che, cosf smatando 
[giocando] insieme con arme, et tochi dal vino uno et l'altro, esso Zandemio fusse 
morto»: A.S.Vi., Notai di Vicenza, Antonio Sbalchiero, b. 797, alla data. 
u; A.S.Vi., Notai di Vicenza, Giovanni Ballico, b. 1472, alla data. 
1; Claudio POVOLO, La piccola comunità e le sue con.mrtudini. Relazione introduttiva al se­
minario .. Per una storia drlle comunità. (Ricordando i primi anni '80) .. tenutosi a Este 
(Gabinetto di lettura) il 20 aprile 2002, p. 6. 
IH Complice l'assenza di registri parrocchiali precedenti all'anno 1564, è destinata ari­
manere soltanto una ipotesi la parentela esistente tra Catarina Masiviero, madre di 
Marco, ed lseppo, figlio di Iseppo e padre di Giacomo Masiviero. 
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ALESSAl'DRO BOARI!': 

va della tra ttativa Isep po fu Iseppo Masiviero. Te mpo con cesso per pe r­
fezionare l'a rbitra to : quindici gio rni. Non bastarono. 

Di comune intesa, il 14 luglio le pa rti d ecidevano pertanto di p roro­
garne la validità a tutto il mese di luglio in tan to ch e Be rna rdi n o e 
Isep po, preso atto de lle reciproch e divergenze, nominavano com e ter­
zo arbitro <<non suspe tto» il montemaladense Do me nico Festa . Sed ate 
le b aruffe, venne fuori ch e il defunto, non considerando n el computo 
le proprietà acquisite dopo il primo m atrimonio della figlia, aveva pos­
sedu to b e ni per milleottocento d ucati, se in terpre to correttam e nte 
l' accordo seguito a lla liquidazio ne d e i beni mobili ch e, il 4 agosto 
1619, pon eva fine alla d isputa con reciproca soddisfazione delle parti'''. 

In assen za del registro d e i d efunti eli Monte eli Malo, è tra ques ta da­
ta del 4 agosto e la fin e dell 'anno ch e bisogna collocare l' omicid io se­
guen te: alterco tra i fra te lli Marco e Bernardino Dal Medico, forse vola 
an ch e qua lche p aro la grossa, tan t'è ch e alla fine Ber nard ino finisce 
spara to e trapassa da ques ta a miglio r vita . Al degan di Monte eli Malo, 
una fi gura che nell 'ordinamen to comunale del tempo aveva funzio ni 
d i tutela e di con tro llo paragonabili a quelle oggigio rno attribui te a l 
sindaco, toccò owiamente denunciare il fa tto alle autorità competenti , 
in a ttesa che la vedova e il fratello del morto stipulassero la j)(u;e che ne 
avrebbe ricomposto infine le d iffe renze. 

La conven ienza, l'ince rtezza, le contin ue pressioni per una ricom po­
sizione sociale: cosa spinge a concedere una j}{lce? E ch e cosa invece a 
rifi u tarla? 

La vedova di Bernardino- si chiamava Arbilia Collesella~" - la conces­
se << per suo proprio in te resse, e per nom e an co di Lucie tta sua figlia,~' 
sola m e n te il p r imo ap rile 1620, a lme n o un mese dopo~~ la m o r te del 
mari to, quando ormai la g iustizia aveva dato awio al processo con tro il 
reo. U n mese e passa d i insistenze poco me no che quotid iane, vien da 
pensare, con i Dal Medico (Marco ed il padre Simone) a saggiare il ter­
reno e Arbilia a d ire ch e no, le i l'accordo non lo faceva. Toccò far in­
terve nire l' o rma i a n zia n o reverendo Francesco Martini~:• , <<comune 
amico dell 'una et l' a ltra parte», fin ché la donna non si decise alla com-

,., A.S.Vi. , Notai di Virf'l1w, Giovann i Ballico, b. 1 47~ , alla data. 
"" Ricavo il cognom e d all' allO d i n ascita d e ll' u nica figlia de lla coppia , uLucie t ta di 
Bernard ino da l Mcdq{o habita in contrà di Scarsi c Collcsclla Arbilia »: A.C.V.Vi. , 
R1~tçistri parmrrhiali. Montf'lli Malo, l ~!)/ l ~9 1 , a lla data~~- 12. 16 1 H. 
" A.S.Vi., Notai di VirPIIw, Giovann i Balli co, b . 1 47~ , alla data l. 4. 1 6~0. 
'" L'an no , compu ta to secon d o l'usanza ven e ta. oss ia «m ore Vene to », ini ziava infatt i il 
l o el i marzo c si concludeva il 2H o ~9 l'cbhr<tio successivo. 
'' A.C:. V. Vi., H.Pgistri jmrmrrhiali. l\llrmt1' di Malo, 12:) / l ~9 1. Batti'S Ìmi 1576- 15Hfi. ~ra st;~to 
lo stl'sso uprè Francesco Marti n i" ad officia re il batt <"simo di Marco il ~6 maggio 15Hb. 

l ::IO 

' l 
' 

L 'abitato di Monte di 
Malo vis to dalla s t.-ada 
che collega ii paese con la 
contrada Fae do . 

NOTIZIE DAl. ~IOI':TE 

posizio n e con il cogna to << rimetenclo li ogni ing iu r ia da esso ricevu ta, 
pregando e t su plicando la g iustitia à non p roveder p itl o lt re con tro 
eletto Marco,t·'. 

Diversamente d a Maria Se ll a, da Tommaso padre d e l fu Anton io 
Stefani t,., oppure a ncora da Bortola mio Sbalchiero~G, Arbilia n on volle 
tu ttavia mai presen tarsi d avanti a l g iud ice del Ma lefi c io in Vicenza pe t· 
ratifica re le preghiere e le suppli ch e p ure espresse in presenza del no­
ta io, a ltrime nti è pac ifico ch e sarebbe fi ni ta con una sorta d i "libera 
tutti", <<non curandosi li o ffesi cloppo la pace prosegui r la querela,~' . In 

"' A.S.Vi.. Notai di \lirmw, C iovanni Ballico, b. 147~ , alla data l. 4. 1 6~0. 
"'• l vi, a lla d a ta 9. H. lfi l7. 
'" A.S.Vi., Notai di \lirniZ.a, An Lo nio Sbalchicm , h . 797, a lla d a ta 4. 9. 1595. 
"' CHIO DI. POVOI.O (a cu ra di ), ! .'amministmziolll' della giustizia /H'Uall' . .. . , p . 91. 
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assenza di questo, nei mesi seguenti28 la giustizia poté dunque conti­
nuare a seguire il suo corso, assicurando dapprima la cattura e la de­
tenzione dell'omicida presso la prigione «Reatta» di Vicenza, per con­
dannarlo quindi in via definitiva alla pena capitale29 con immediata 
confisca dei benP0

• 

3. Pratica criminale 

La mancanza, a tutt'oggi, di documenti fondamentali all'esatta rico­
struzione dei fatti, quali il processo e la sentenza:11

, mentre non consen­
te di formulare altro che ipotesi, obbliga a veicolare gli avvenimenti 
successivi attraverso le vicende degli altri membri della comunità, ed in 
primo luogo di Maria Sella. Avvenuta in un periodo compreso tra il lu­
glio 1620 e la primavera seguente, la cattura di Marco era stata una ve­
ra disgrazia per la donna, che il 16 maggio 1621 si presentava davanti 
al podestà di Vicenza, il veneziano Francesco Zen, implorando che le 
fosse concesso di poter disporre, nella misura di 50 ducati, dei beni do­
tali già appartenuti al fu Iseppo Marcante\ e questo «perché [era] ne­
cessario il spender molti danari per liberar esso suo marito dalle forze 
e preggione suddette»33

• 

L'accoglimento dell'istanza da parte del podestà, con la conseguente 
vendita di una pezza di terra prativa ad Iseppo fu Iseppo Masiviero, 
mentre permetteva a Maria Sella di ricorrere avverso la sentenza della 
corte pretoria3

", dovette mettere in non poco allarme la vedova di 
Bernardino, che cosi strenuamente si era opposta a qualunque tentati­
vo di conciliazione con il cognato. 

Data infatti al 9 marzo 1622 la procura con la quale Bernardino del 
fu Zuanne Marcante «figliastro del fu Bernardin dal Medego de detto 

:!H Secondo il podestà di Vicenza Taddeo Contarini, che nell'anno 1600 si trovava a rife­
rire al Consiglio dei Dieci, quando il console istruiva un processo «alle volte sta un me­
se e due et anche tre a portar il processo al maleficio»: POVOLO, AsjJPlli p jJroblnni ... , 

P· 
184

". ~T • t',,. o . M . . b 936 
:!'.1 A.S.Vt., JVO!m t. 1 v zrenza, ttav10 asiviero, . 9 • . 
:lo Nell'anno 1533 il Consiglio dei Dieci, osservando che la quasi totalità degli omicidi 
aweniva <<Con archibusi et schioppi delli quali difficilmente si può guardarsi», commi­
nava la pena di morte e la confisca dei beni a coloro che avessero usato tali armi con­
tro altre persone: POVOLO, Aspetti ejJroblemi ... ,p. 221. 
:
11 Mancano, purtroppo, per gli anni in oggetto i fondi relativi al banco del Maleficio. 
:l:! Cosf il Priori: <<Awertendo che la dote della donna, quando il pagamento di essa do­
te fosse fatto, può essere senza dubbio confiscata. Ma se il pagamento non fosse fatto, 
et stando in matrimonio, li beni di essa donna non possono esser confiscati»: CHIODI, 
POVOLO (a cura di), J:mnministrazionP della giwitiz.ia jJmalt• .. .. , p. 73. 
1
'
1 A.S.Vi., Notai di Virenz.a, Ottavio Masiviero, b. 9933. 

11 Cfr. POVOLO, AsjJelli e Jnnblnni .. . , pp. 200-207. 
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loco amazatto con sbaro de arcabugiata da Marco Medego fratello di 
esso» autorizzava il signor Paolo Sette di San Vito35 a poter comparire 
«avanti qual si voglia illustrissimo offitio, et magistrato cosi nell'in dita 
città de Venetia, come nella città di Vicenza et ove farà bisogno per op­
ponersi al tentativo d'esso Marco pretendente la nullità della retentio­
ne»%. 

Malgrado gli sforzi compiuti, Marco si trovava tuttavia ancora in car­
cere il 13 gennaio 1623, quando la moglie compariva alla presenza di 
Pietro Memmo, che per pochi mesi ancora avrebbe ricoperto la carica 
podestarile, supplicandone licenza di poter alienare parte dei suoi be­
ni dotali, nella misura di ulteriori 25 ducati, da impiegare nella difesa 
e liberazione del marito, oltre che per la refezione sua e dei cinque 
pargoli della famiglia:'7• Venne accontentata. 

Due giorni dopo, Maria procedeva dunque alla vendita di una pezza 
di terra arativa, circa mezzo campo piantato ad «arbori, nogare, ma~te: 
chare [?] e morari et altri arbori fruttiferi» posto in contrada Maso.VIen 
a Monte di Malà\11

• Analoga richiesta venne presentata ancora Il 29 
aprile, stavolta per 20 ducati, mentre i cinque figli- Maria Maddalena, 
Paola, Giuseppe, Orsola e la piccola Caterina:\9

- come pure la stessa 
Maria Sella si trovavano oramai ridotti alla fame·10

• 

La situazione, nei mesi successivi, si era a tal punto deteriorata che 
Antonio Longo, fresco di nomina a podestà di Vicenza, il 17 ottob.re 
1623 ascoltava l'istanza di una donna «inferma come dall'aspetto chta-

3
" Parrebbe da escludere che si tratti dello stesso notaio attivo in quegli anni a Monte. di. 
Malo, di cui si conservano gli atti presso l'Archivio di Stato di Vicenza: A.S.Vi., Notm dz 
Vicenza, Paolo Sette, b. 1218. 

31
; A.S.Vi., Notai di Vicenza, Giuseppe Munari, b. 1413. Da notare che Be:nardino, ~~to 

dal matrimonio tra Zuanne Marcante ed Arbilia Collesella, era anche mpote acqutsito 
(tramite Maria Sella) di Marco Dal Medico. . . 
37 La notizia, contenuta in una supplica al podestà di Vicenza, si tr~va ripor~ta ·~ c~uu­
sura di un documento di vendita. Vedi A.S.Vi., Notai di Vicenza, Girolamo Galdwh, b. 
1424, alla data 15. l. 1623. 
~Ibidem. 

:l!l Dei cinque, Maria Maddalena e Paola, battezzate rispettivamente il gi?rn? l. 11. 
1602 ed il 13. 2. 1604, erano figlie di Maria Sella e di Iseppo Ma.rcante e 9mnd1 solo fi­
gliastre di Marco Dal Medico. Nati dall'unione di Marco eMana erano mv~ce Isepp? 
(battezzato il 17. l. 1614), Orsola (battezzata il giorno 8. 11. 1617 e che rmnovava Il 
nome della sorella Orsoletta, nata il 14. 6. 1615 e morta praticamente in f~sce) e 
Caterina (battezzata il 25. 4. 1621): A.C.V.Vi., Registri parrorrhiali. Monte dz Malo, 
125/1291. BajJtismus 1602, Baptismus Nlontis Nlalladi 1604, Baptismus. Monte da .Malto 
1614, Baptismus. Monte da Malto 1615, Bapti.nnus. Mon/t! da Malto 1617 e Baptzsmus. 
Monte da Nlallo 1621. 
111 A.S.Vi., Notai di Virenz.a, Pellegrino Neri, b. 10204, alla data 16.6.1623: Ottenuto .il de­
creto, il 16 giugno 1623 Maria procedeva quindi a cedere una pezza d1 terra arauva al 
suocero Simone Dal Medico, della quale veniva quindi investita: it1i, alla data. 
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• 

L'accoglimento dell'istanza da parte del podestà, con la conseguente 
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", dovette mettere in non poco allarme la vedova di 
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Data infatti al 9 marzo 1622 la procura con la quale Bernardino del 
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:!H Secondo il podestà di Vicenza Taddeo Contarini, che nell'anno 1600 si trovava a rife­
rire al Consiglio dei Dieci, quando il console istruiva un processo «alle volte sta un me­
se e due et anche tre a portar il processo al maleficio»: POVOLO, AsjJPlli p jJroblnni ... , 

P· 
184

". ~T • t',,. o . M . . b 936 
:!'.1 A.S.Vt., JVO!m t. 1 v zrenza, ttav10 asiviero, . 9 • . 
:lo Nell'anno 1533 il Consiglio dei Dieci, osservando che la quasi totalità degli omicidi 
aweniva <<Con archibusi et schioppi delli quali difficilmente si può guardarsi», commi­
nava la pena di morte e la confisca dei beni a coloro che avessero usato tali armi con­
tro altre persone: POVOLO, Aspetti ejJroblemi ... ,p. 221. 
:
11 Mancano, purtroppo, per gli anni in oggetto i fondi relativi al banco del Maleficio. 
:l:! Cosf il Priori: <<Awertendo che la dote della donna, quando il pagamento di essa do­
te fosse fatto, può essere senza dubbio confiscata. Ma se il pagamento non fosse fatto, 
et stando in matrimonio, li beni di essa donna non possono esser confiscati»: CHIODI, 
POVOLO (a cura di), J:mnministrazionP della giwitiz.ia jJmalt• .. .. , p. 73. 
1
'
1 A.S.Vi., Notai di Virenz.a, Ottavio Masiviero, b. 9933. 

11 Cfr. POVOLO, AsjJelli e Jnnblnni .. . , pp. 200-207. 
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NOTIZIE DAL MONTE 

loco amazatto con sbaro de arcabugiata da Marco Medego fratello di 
esso» autorizzava il signor Paolo Sette di San Vito35 a poter comparire 
«avanti qual si voglia illustrissimo offitio, et magistrato cosi nell'in dita 
città de Venetia, come nella città di Vicenza et ove farà bisogno per op­
ponersi al tentativo d'esso Marco pretendente la nullità della retentio­
ne»%. 

Malgrado gli sforzi compiuti, Marco si trovava tuttavia ancora in car­
cere il 13 gennaio 1623, quando la moglie compariva alla presenza di 
Pietro Memmo, che per pochi mesi ancora avrebbe ricoperto la carica 
podestarile, supplicandone licenza di poter alienare parte dei suoi be­
ni dotali, nella misura di ulteriori 25 ducati, da impiegare nella difesa 
e liberazione del marito, oltre che per la refezione sua e dei cinque 
pargoli della famiglia:'7• Venne accontentata. 

Due giorni dopo, Maria procedeva dunque alla vendita di una pezza 
di terra arativa, circa mezzo campo piantato ad «arbori, nogare, ma~te: 
chare [?] e morari et altri arbori fruttiferi» posto in contrada Maso.VIen 
a Monte di Malà\11

• Analoga richiesta venne presentata ancora Il 29 
aprile, stavolta per 20 ducati, mentre i cinque figli- Maria Maddalena, 
Paola, Giuseppe, Orsola e la piccola Caterina:\9

- come pure la stessa 
Maria Sella si trovavano oramai ridotti alla fame·10

• 

La situazione, nei mesi successivi, si era a tal punto deteriorata che 
Antonio Longo, fresco di nomina a podestà di Vicenza, il 17 ottob.re 
1623 ascoltava l'istanza di una donna «inferma come dall'aspetto chta-

3
" Parrebbe da escludere che si tratti dello stesso notaio attivo in quegli anni a Monte. di. 
Malo, di cui si conservano gli atti presso l'Archivio di Stato di Vicenza: A.S.Vi., Notm dz 
Vicenza, Paolo Sette, b. 1218. 

31
; A.S.Vi., Notai di Vicenza, Giuseppe Munari, b. 1413. Da notare che Be:nardino, ~~to 

dal matrimonio tra Zuanne Marcante ed Arbilia Collesella, era anche mpote acqutsito 
(tramite Maria Sella) di Marco Dal Medico. . . 
37 La notizia, contenuta in una supplica al podestà di Vicenza, si tr~va ripor~ta ·~ c~uu­
sura di un documento di vendita. Vedi A.S.Vi., Notai di Vicenza, Girolamo Galdwh, b. 
1424, alla data 15. l. 1623. 
~Ibidem. 

:l!l Dei cinque, Maria Maddalena e Paola, battezzate rispettivamente il gi?rn? l. 11. 
1602 ed il 13. 2. 1604, erano figlie di Maria Sella e di Iseppo Ma.rcante e 9mnd1 solo fi­
gliastre di Marco Dal Medico. Nati dall'unione di Marco eMana erano mv~ce Isepp? 
(battezzato il 17. l. 1614), Orsola (battezzata il giorno 8. 11. 1617 e che rmnovava Il 
nome della sorella Orsoletta, nata il 14. 6. 1615 e morta praticamente in f~sce) e 
Caterina (battezzata il 25. 4. 1621): A.C.V.Vi., Registri parrorrhiali. Monte dz Malo, 
125/1291. BajJtismus 1602, Baptismus Nlontis Nlalladi 1604, Baptismus. Monte da .Malto 
1614, Baptismus. Monte da Malto 1615, Bapti.nnus. Mon/t! da Malto 1617 e Baptzsmus. 
Monte da Nlallo 1621. 
111 A.S.Vi., Notai di Virenz.a, Pellegrino Neri, b. 10204, alla data 16.6.1623: Ottenuto .il de­
creto, il 16 giugno 1623 Maria procedeva quindi a cedere una pezza d1 terra arauva al 
suocero Simone Dal Medico, della quale veniva quindi investita: it1i, alla data. 



AI.L~SANURO llOARIN 

ramente si vede» che supplicava di pote r vende re beni pe r 25 ducati a 
motivo che «s'attrova carica d e qua ttro figli infanti , con il de tto su o 
m arito in preggione, et esser in grandissima necessità>>11

• Quattro bam­
bini piccoli, tanti diceva di doverne nutrire e sostenere Maria Sella, fo r­
se com e misura pe r impie tosire maggiormente il rappresentante vene­
ziano, con una tra le ventenni Maria Maddalena e Paola Marcante·•~ ad 
ingrossare il nume ro d e i fi gli di secondo le tto . Impietosito , Anto nio 
Lo ngo accolse la richiesta, rinnovando la concessione ancora il 15 gen­
na io 1624n. 

Erano trasco rsi a que l tempo o rm ai alme no tre a nni d alla cattura di 
Ma rco Dal Medico, un periodo contrassegna to da ll e ricorre nti is tan ze 
d i Maria e da i continui pre li evi a i suoi beni do tali , in a ttesa di una posi­
t iva soluzione d e lla vicenda ch e tardava pe rò ad a rrivare . Si e ra a que­
sto pun to quando , inaspettatamente, g iunse il fe rmo di un bandito di 
Schio acl opera d egli abita nti di Monte di Malo, ch e m e tteva la 
Comunità a ltovicentina in condizio ne di richi ede re al Consig lio d e i 
Dieci la concessio ne di una voce di liberar bandito. Elemento tra i più ca­
ra tte ris tici d i que l sistema che si e ra andato sviluppando ne llo stato ve­
n e to a partire da l Cinquecento, questa consentiva la libe razio n e di un 
condannato a pena infe rio re oppure analoga rispe tto a quella d e l ban­
dito cattura to , un privilegio che com'è intuibile si poteva dunque facil­
me nte m o ne ti zzare, vista l'am pia gamma di fuo riusc iti , a nche n o bili , 
caduti in disgrazia a lla g iustizia'' . 

In conseguenza di ques to , na tura lme nte << il d egan , s indico, e t li qua­
tra cleputacli che sono a l prese n te al governo de l Commun nostro>> era­
n o stati sub ito r ice rcati :<pe r. parte de Marco fì glio lo de Simo n d a l 
Medico d e l Faedo, bandi to d1 que l ba ndo eh 'ognuno sa , a vole r! i fa r 

" Copi a d e l d ec re to è riport;~ta a lla fine de ": a tto di vendita co n c ui , il 4 n ovembre 
1 62~ . Ma r ia Se lla ced e.va a G nd 10 del fu Boas10 Masivic ro una pezz<t d i te iTa pra ti va 
«pos ta n e lle p e rtin e nue d 1 .Monte el i Malo n e l qu<~rtiero di N ovole d o in c o n t r;·i di 
Masi,·ic ri »: A.S.Vi., Notfll d1 Vun JZa, O ll<tVJO Masiviero, b. 9~l~fi. 
" Vedi mjll'a. no la ~9 . In d;~ la 19. ~· ~' ()~()Maria Mad dalena e Paola Marca n te. ra pp re­
se nta te r ispe tti va m e n te d a t .m anu Zua nnc ~l· .~ranccsco Se lla e Ma ttio Dal Medico d i 
Simon . aclcli\'(; ni va n o a ll.a div~ sionc de i be n1 g•a apparte nu ti a l padre Iscp p o: A.S.Vi .. 
Notai di l'irPnw , Giovann• Balhco , b. 1474, alla data. 
'·' Mi baso pe r questa informazione sull a ven~ita di una pezza d i te rra a rativa di ci rca un 
cam po. real izu ta d a Ma n a Sell a 111 famre ~~~ Sunone Dal Me dico il l !i. l . 1 6~4 pe r il co r­
ris pe tti\·o d i 200 troni. Nella medesun a c tr~·os tan za, la d o n n;~ veni va in ves tita d e i be ni 
ogge tto di vendi ta. A:S.\11. , Notfll r/1 IIII'P IIW: ~Ta~1 cesco N~g.ropon te, b . 9!i 14, alla d ata. 
" POVOLO , tl sjJI'/11 t' j;mbfl'1111 : .. , PP· 22H-~~O. Vedi m o ll re Alfrt'd o Vf(;(; JAN O . 
() . ·mziuni SII l/liti statistira t'l'/111/llfllt' ntlla Ut'jJIIbh/im llt'llt'ta dt'l jnimo St'Ù'I'I ItO, in C:HI O ­
D·; ·:I'~~VOLO (a c ura di ) •. l .'ammin istraziunt' tM/a p;i11s ~iz ifl jJ/'ilflll' ... , p p . '170--ln; G ig i 
C:O RAZZO L. (;inmgmjo dJ imndl tl SII sfondo rh mun ti. h 'ltrt' 163..,- / 6..,2. Milano ~00 1 . p . 
I O~: BASAC; I.J/\. (;i11stizia t'l'lllllllalt' ... , p p . ~01 -~0~ . nol a ~0. 

1::\4 

Contrada Faedo di Monte 
di Malo. 

N OTIZ IE DAL ~ IONTE 

ve ndi ta di que lla g ratia ,,.or. ch e n e avre bbe fin a lmente reso possibil e il 
rilasc io . 

La sua ri chiesta era s ta ta accolta con favore, ve ne ndo g iudicata esse r 
cosa <<lod evole da ogni pe rsona p rude nte , il favo rire , e t agiu ta r un ban­
dito di questo nostro loco ,, , ma i gove rnatori non avevano vo lu to pre n­
d e re a lcuna decisio ne de finitiva senza il benesta re del Consig lio de i 42 , 
e questo pe r no n «innovar cosa a lcuna>>. 

Ve nne ro convocati di d o m e nica , e ra il 27 o ttobre 1624, <<à suo no di 
campa na , e t à voce di clegano » ne lla casa che il Comune possed eva in 
contrà d e lla Piazza, a lla presen za di Giacom o fu Iseppo Masivie ro e di 
Ise p po di Be n e tto Tessa ro , testimo ni roga ti. Chi fosse G iacom o e ch e 
legami avesse con Ma rco Dal Me dico, s i è vis to . Di Ise ppo Tessaro n o n 
rimane invece a ltro ch e il n o me . 

U na volta conosciuta la s ituazio ne, i consiglie ri montem a lade nsi, ne 

,., 1\.S .Vi. , Notai di l'itt' IIW, Giova nni Ba llico. b . 1 47~. all a d a ta 27. IO. 1624. 
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,., 1\.S .Vi. , Notai di l'itt' IIW, Giova nni Ba llico. b . 1 47~. all a d a ta 27. IO. 1624. 
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erano presenti 38 su 42, si trovarono in larga maggioranza'" d'accordo 
nel concedere la vendita della voce, con condizione però che Marco do­
vesse «reimborsar detto Commun di tutto ciò che ha speso per tal causa 
et oltre di ciò dar alli deputadi di detto Commun una cortesia•• quantifi­
cata in 25 ducati. Prevalse dunque la continuità comunitaria, il << ritor­
narsene salvo alla sua patria» capace di reintegrare l'omicida nella di­
mensione locale, estromettendo infine ancora una volta la giustizia cit­
tadina dalla risoluzione dei conflitti sorti all'interno della comunità. 

4.Epilogo 

Se ci fu un errore, nella decisione adottata, fu di non tener conto 
della vedova di Bernardino, ,ma questo naturalmente apparve in tutta 
eviden za sola mente dopo. E il 3 giugno 1625, un martedf, qua ndo 
Simone Da l Medico si reca in casa del notaio Pellegrino Neri , in quel 
di Cornedo e sono oramai otto mesi che l'assemblea dei 42 h a delibe­
rato la vendita della voce in favore di Marco. 

Bisogna spiegar tutto al notaio e partire dall'inizio, in queste cose, e 
I ' inizio potrebbe esse re la pace stipu lata tra Marco ed Arbilia. Se non 
che Simone conosce << benissimo che la predetta donna Arbili a non ha 
mai voluto far la debita renontia» all' officio del Maleficio «pe r Ii pro­
cessi formati avanti et doppo il predetto instromento d i pace». Bisogna 
allora spiegare come Arbi lia <<sempre habbia perseguitato Marco sino 
a lla morte, con dar recapito, fomento et agiuto alli suo i nimici, qual i lo 
hanno con seclitione inte rfe tto»·li. 

La morte eli Marco per mano di sicari, trovarla, è stata un'espe rie nza 
che non so spiegare'". L' uccisione fome ntata, pilotata eli un uomo. La 
vendetta di una donna. 

Un ica a pagare; sembra. sia stat~ la P.i c_cola Lucie tta Dal t:teclico'~' . pri­
vata d al no nno S1mone eli tutta l e redita paterna ad eccezione d ell a Ie­
g ittima''0. 

·'"«Qual ballotl~ tion falla, e t datte le ba~l e per mi nodaro inf'rasc ritto vedendo li sopra­
scntll tcsumo ni , et secre tame nte rcsam1, furo no nume ra te et ri trovate nel busso lo ros­
so in favor ba lle no 3 1 -et nel biancho contro no 7» : ibùll'lll. 
11 A.S.Vi., Notai rli Virl'llza, Pellegrino Ne,·i, b. 10204, a lla data. 
... Riprendo in questo le considerazioni eli Gig i Corazzo): «Ci si vedeva poco nonostante 
il p ie no mezzocli, pe r questo avevo sposta to il regis tro su l davanzale inte rno eli una !i­
nes~ra pianten~ena,aperta su ll'o rto d~lla _cano nica c ai suoi vapori . Sa com 'è con questi 
reg1stn , un po CI -~ ' s tufa , non salta fuon ntc nte , a llo ra il te mpo s' incaglia, i rin tocchi 
del campani le, la sass if'raga s ul mu ro d ell 'orto . .. Gira la carta, trovo Viuo rina. Ho do­
vu to sme ttere. Un 'ag iwzione c he non le dico»: CORAZZO L, Cini'Ogmfo .. . , p. 176. 
,., Lucieua aveva all'e poca ne ppure se tte a nni. Cfr . . Wjll'a, no ta 20. 
'•" A.S.Vi. , Notai d i Vin•n za, Pe llegrin o Neri , b . l 0204, a lla data 3. fì. 162!1. Per i termini 
dell 'accordo di Jmrt•si veda invece A.S.Vi ., Notai di Virl'llza, Giovanni Ballico, b. 1473, a l­
la da ta l . 4. l 6~0. 

Contrada Scarsi di Monte 
di Malo dove abitavano 
Bernardino Dal Medico 
ed Arbilia Collesella. 

5. Appendice documentaria 

:>IOTIZIE llAI. MONTE 

Archivio d i Stato di Vicenza (A.S.Vi.) , Notai di Vicrnza, Giovann i Baltico , b. 1473, alla 
data. 

l~ questo il ve rbale dell'assemblea del Consiglio elc i 42, con cui veniva ap p rovava la 
vend it a a Marco Dal Medico d e lla uorr di libaar bandito spettan te a l Comune pe1· la e<ll-

tura eli 11n bandito d i Schio . 

,, 1624 indizione 7·• di do me nica 27 d e l m ese di o ttobre sopra il 
Monte di Malo distre tto di Vice nza nella contrà della Piazza in casa eli 
de tto Monte presente Giacomo quondam l seppo Masivie ro , e t Iseppo 
fig lio lo de misser Benetto Tessaro ambi cloi testimoni. 

Sono stati , e t sono con generai instantia ricercati il degan, synclico, e t 
Ii quatro deputacli ch e sono al presente a l governo del Commun no­
stro pe r parte de Marco fig lio lo de Simon Dal Medico del Faed o , ban-

)g7 
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tadina dalla risoluzione dei conflitti sorti all'interno della comunità. 

4.Epilogo 

Se ci fu un errore, nella decisione adottata, fu di non tener conto 
della vedova di Bernardino, ,ma questo naturalmente apparve in tutta 
eviden za sola mente dopo. E il 3 giugno 1625, un martedf, qua ndo 
Simone Da l Medico si reca in casa del notaio Pellegrino Neri , in quel 
di Cornedo e sono oramai otto mesi che l'assemblea dei 42 h a delibe­
rato la vendita della voce in favore di Marco. 

Bisogna spiegar tutto al notaio e partire dall'inizio, in queste cose, e 
I ' inizio potrebbe esse re la pace stipu lata tra Marco ed Arbilia. Se non 
che Simone conosce << benissimo che la predetta donna Arbili a non ha 
mai voluto far la debita renontia» all' officio del Maleficio «pe r Ii pro­
cessi formati avanti et doppo il predetto instromento d i pace». Bisogna 
allora spiegare come Arbi lia <<sempre habbia perseguitato Marco sino 
a lla morte, con dar recapito, fomento et agiuto alli suo i nimici, qual i lo 
hanno con seclitione inte rfe tto»·li. 

La morte eli Marco per mano di sicari, trovarla, è stata un'espe rie nza 
che non so spiegare'". L' uccisione fome ntata, pilotata eli un uomo. La 
vendetta di una donna. 

Un ica a pagare; sembra. sia stat~ la P.i c_cola Lucie tta Dal t:teclico'~' . pri­
vata d al no nno S1mone eli tutta l e redita paterna ad eccezione d ell a Ie­
g ittima''0. 

·'"«Qual ballotl~ tion falla, e t datte le ba~l e per mi nodaro inf'rasc ritto vedendo li sopra­
scntll tcsumo ni , et secre tame nte rcsam1, furo no nume ra te et ri trovate nel busso lo ros­
so in favor ba lle no 3 1 -et nel biancho contro no 7» : ibùll'lll. 
11 A.S.Vi., Notai rli Virl'llza, Pellegrino Ne,·i, b. 10204, a lla data. 
... Riprendo in questo le considerazioni eli Gig i Corazzo): «Ci si vedeva poco nonostante 
il p ie no mezzocli, pe r questo avevo sposta to il regis tro su l davanzale inte rno eli una !i­
nes~ra pianten~ena,aperta su ll'o rto d~lla _cano nica c ai suoi vapori . Sa com 'è con questi 
reg1stn , un po CI -~ ' s tufa , non salta fuon ntc nte , a llo ra il te mpo s' incaglia, i rin tocchi 
del campani le, la sass if'raga s ul mu ro d ell 'orto . .. Gira la carta, trovo Viuo rina. Ho do­
vu to sme ttere. Un 'ag iwzione c he non le dico»: CORAZZO L, Cini'Ogmfo .. . , p. 176. 
,., Lucieua aveva all'e poca ne ppure se tte a nni. Cfr . . Wjll'a, no ta 20. 
'•" A.S.Vi. , Notai d i Vin•n za, Pe llegrin o Neri , b . l 0204, a lla data 3. fì. 162!1. Per i termini 
dell 'accordo di Jmrt•si veda invece A.S.Vi ., Notai di Virl'llza, Giovanni Ballico, b. 1473, a l­
la da ta l . 4. l 6~0. 

Contrada Scarsi di Monte 
di Malo dove abitavano 
Bernardino Dal Medico 
ed Arbilia Collesella. 

5. Appendice documentaria 

:>IOTIZIE llAI. MONTE 

Archivio d i Stato di Vicenza (A.S.Vi.) , Notai di Vicrnza, Giovann i Baltico , b. 1473, alla 
data. 

l~ questo il ve rbale dell'assemblea del Consiglio elc i 42, con cui veniva ap p rovava la 
vend it a a Marco Dal Medico d e lla uorr di libaar bandito spettan te a l Comune pe1· la e<ll-

tura eli 11n bandito d i Schio . 

,, 1624 indizione 7·• di do me nica 27 d e l m ese di o ttobre sopra il 
Monte di Malo distre tto di Vice nza nella contrà della Piazza in casa eli 
de tto Monte presente Giacomo quondam l seppo Masivie ro , e t Iseppo 
fig lio lo de misser Benetto Tessaro ambi cloi testimoni. 

Sono stati , e t sono con generai instantia ricercati il degan, synclico, e t 
Ii quatro deputacli ch e sono al presente a l governo del Commun no­
stro pe r parte de Marco fig lio lo de Simon Dal Medico del Faed o , ban-

)g7 



ALESSANDRO BOARIN 

dito di quel bando ch'ognuno sa, a volerli far vendita di quella gratia 
di quel bandito da Schio, per il nostro Commun condotto alla giustitia 
della Magnifica Città de Vicenza. Con la qual gratia detto Marco per 
quello cioè esposto per li suoi intervenienti si potrebbe liberar dal suo 
bando, et ritornarsene salvo alla sua patria, cosa veramente che sareb­
be lodevole da ogni persona prudente, il favorire, et agiutar un bandi­
to di questo nostro loco o pur diremo suo membro cioè che detto 
Marco se ne possi valer siccome fusse la persona istessa di detto 
Commun. Con questa condition che debba reimborsar detto Commun 
di tutto ciò che ha speso per tal causa et oltre di ciò dar alli deputarli di 
detto Commun una cortesia, onde per dar a colui che per sua causa è 
stato retento detto bandito, cioè ducati venti cinque; però sopra di ciò 
detti degan, syndico, et li deputarli, che sono al presente al governo di 
questo Commun non hanno voluto innovar cosa alcuna se prima non 
hanno il consenso, et parer di questo Consiglio delli 42, onde l'andarà 
parte in questo pubblico et generai Consiglio delli 42 rappresentanti 
tutta la generai università di detto Commun hoggidf in questo loco 
congregato a suono di campana, et a voce di degano giusto il costume 
di detto Commun, che tutti quelli quali son di parer che sia vendiata 
detta gratia a detto Marco poner debba la ballotta, et favor suo nel bus­
solo rosso in suo favor, et chi è di contrario voler poner debba la ballot­
ta, et favor suo nel bussolo biancho contro. Qual ballottation fatta, et 
datte le balle per mi nodaro infrascritto vedendo li soprascritti testimo­
ni, et secretamente resami, furono numerate et ritrovate nel bussolo 
rosso in favor balle no 31 -et nel biancho contro no 7, ideo che è otte­
nuto detto consiglio». 
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